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LA REGIONE HA BOCCIATO IL PROGETTO DI ANDORA

dopo il porta a porta, una soluzione che guarda al passato. anche finalborgo si attrezza per l’utenza commerciale

Raccolta rifiuti, la Riviera si pente
Sat ritorna alle isole ecologiche
Borghetto le introdurrà il prossimo anno, a Verezzi dall’inizio dell’estate nuove campane

Stop all’invasione eolica

Dopo il “porta a porta”, c’è un ri-
torno al passato per la raccolta ri-
fiuti in Riviera: le isole ecologi-
che: lo farà Borghetto, dal 2026, 
mentre si è già attrezzata Verezzi 
con nuove campane. Così anche 
Finalborgo. PRETARI – A PAG. 41

Dalla Regione è arrivato lo stop definitivo al par-
co eolico di Monte Chiappa, sulle alture di Ando-

ra, ritenuto troppo impattante. I sindaci del Ponente 
gridano al successo ma soprattutto gli enti locali can-
tano vittoria per una decisione che è sembrata un’in-

versione di tendenza dopo la proliferazione degli im-
pianti sulle colline che aveva caratterizzato gli ulti-
mi e la prospettiva di dover ospitare altri 15 parchi 
eolici ancora al vaglio della Regione.

GRAMAGLIA – PAGINA 44

savona

Savona

Raccolta differenziata
4 mila utenti senza kit

Sono più di 4 mila i savonesi che non hanno 
ritirato il kit per fare la raccolta differenzia-

ta «porta a porta». Un numero influenzato for-
se dalla presenza di seconde case o da cittadini 
che rifiutano la novità.RAMBALDI — PAGINA 40

ÈFederico Berruti, ex sindaco ed 
ex vicepresidente della Provin-

cia di Savona, il nuovo presidente 
di Amt, l’azienda dei trasporti di 
Genova. Lo ha voluto la sindaca Sil-
via Salis, che parla di «segnale di di-
scontinuità» e di «servizio per i cit-
tadini e non della politica». Berruti 
dovrà sanare i conti in “rosso” del-
la partecipata (sbloccati intanto a 
Roma 12, 5 milioni per le urgenze 
di liquidità). «Un onore la fiducia 
riposta in me – dice – e una grande 
responsabilità».CAROSINI – A PAG. 45

Presidenza Amt
Salis si affida
a un ex sindaco,
il savonese Berruti
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Finito l’esperimento estivo, 
legato soprattutto all’inva-

sione turistica, l’Asl è tornata 
all’antico ripristinando il presi-
dio solo per 12 ore al Punto di 
primo soccorso di Albenga. De-
lusione e proteste del sindaco 
Tomatis. GRAMAGLIA – PAGINA 44

Il Ppi aperto
solo per 12 ore
nuove proteste
in Riviera

ALBENGA

L’Asl 2, con la riorganizzazio-
ne dei servizi, accordi con 

medici e tecnici, ricorso a strut-
ture convenzionate, è riuscita 
ad aumentare le prestazioni del 
26% e ad abbattere le liste d’atte-
sa. La direttrice sanitaria: “Mas-
simo 2 giorni per una ecogra-
fia”. CAMOIRANO – A PAG. 43

L’Asl 2 abbatte
le liste d’attesa
“Massimo 2 giorni
per un’ecografia”
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MAURO CAMOIRANO

L iste di attesa, dall’Asl 
2 un piccolo miraco-
lo. «Un ottimo lavoro 
di  squadra»,  sottoli-

nea  la  direttrice  sanitaria,  
Bruna Rebagliati,  «iniziato  
lo scorso anno, quando ab-
biamo ricevuto l’imput pe-
rentorio dalla Regione di au-
mentare del 10% le presta-
zioni, soprattutto di priorità 
B, che obiettivamente aveva-
no tempi d attesa non certo 
ottimali. Ora, per molte pre-
stazioni, siamo rusciti ad au-
mentare del 26%, con tempi 
di attesa davvero brevi». 

Un risultato ottenuto par-
tendo da una capillare foto-
grafia del presente: «Abbia-
mo verificato la produzione 
attuale e quella massima pos-
sibile; rapportandola con la 
disponibilità di personale ma 
anche con le tempistiche di 
ogni prestazione, riorganiz-
zando le agende sia interne 
(ricoverati,  Pronto  soccor-
so), sia quelle per esterni. Un 
altro passaggio importante è 

l’accordo con medici e tecnici 
per le prestazioni aggiuntive, 
con un’ottima risposta da par-
te dei  nostri  professionisti,  
pur rispettando il tetto stabili-
to dai contratti. Positiva è sta-
ta poi l’acquisto di prestazio-
ni da privati convenzionati, 
soprattutto per quanto con-
cerne la diagnostica radiolo-

gica». Importanti, poi, sono 
state  le  prestazioni  fornite  
dall’Asl 2 nei festivi, e sino al-
le 23: ben 11.475 nel primo 
semestre, con 917 visite (26 
di sera, 891 nei week end) e 
10.558 prestazioni di diagno-
stica ed altro (344 la sera, 10. 
214 nei week end). Tanto per 
fare qualche esempio: per Ra-

diologia 1.306 prestazioni ad 
Albenga, 161 a Cairo, 3.900 a 
Savona, 2.429 a Pietra; 907 
per la Neuroradiologia di Pie-
tra;  484 Radioterapia;  188 
Dermatologia Savona. 

Uno sforzo che ha pagato. I 
tempi minimi di attesa, ag-
giornati al 17 agosto, per effet-
tuare una prestazione in una 

struttura all’interno della co-
siddetta “area vasta” che com-
prende Asl 1 e Asl 2 vedono, 
ad esempio per le Eco da 0 a 2 
giorni di attesa per ogni priori-
tà (11 per eco ostetrica); Co-
lonscopia 7 giorni di media; 
ecg da riposo o da sforzo im-
mediati;  Ecodoppler  7  g;  
Mammografia 1 g; Risonanza 

Magnetiche si va da 1 a 9 g a se-
conda del tratto da controlla-
re, per tutte le priorità; Spiro-
metria, 1 g per le priorità B 
(brevi), 56 per le altre; Tac, da 
1 a 3 g. Per le visite tempi dav-
vero veloci per molte speciali-
tà (cardiologica immediata; 
chirirgia vascolare 7/9 g; Ocu-
listica 2 g; Ginecologica im-
mediata, Endocrinologo 3 g, 
Ortopedico 2/4 g, ottorinola-
ringoiatra 1 g. Qualche soffe-
renza rimane per Dermatolo-
gia (94 g le B e 168 g le D). 

Conclude, la direttrice sa-
nitaria,  Bruna  Rebagliati:  
«Abbiamo  ancora  qualche  
problema con gli Holter, ma 
si risolverà con la convenzio-
ne con le farmacie; una soffe-
renza per la Dermatologia, 
ma mancano gli specialisti 
anche se continuiamo a pro-
porre concorsi; è migliorabi-
le il settore dell’Endoscopia 
digesiva dove, però, abbia-
mo  assunto  nuovi  medici  
che quest’anno concluderan-
no la specializzazione e quin-
di potranno intervenire auto-
nomamente, e non solo di 
supporto, aumentando così 
il numero di prestazioni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lutto a Millesimo e nel mon-
do dell’imprenditoria per la 
scomparsa di Claudio Facelli, 
90 anni, fondatore e guida, in-
sieme al fratello Piero e alla 
moglie Annamaria, della “Fa-
celli Infissi Spa. Ha saputo tra-
sformare una realtà locale in 
un’azienda capace di operare 
ben oltre i confini regionali, 
con commesse in Europa, in 
Africa e negli Emirati Arabi.

Ricorda, l’ex sindaco, non-
ché architetto, Aldo Picalli: 
«Già a partire dagli anni Set-
tanta, la Facelli Infissi fu tra 
le prime realtà a introdurre in 
Italia nuove tecnologie che sa-
rebbero poi diventate stan-
dard nel settore: facciate con-
tinue in alluminio, pareti ven-
tilate, serramenti a taglio ter-
mico. Soluzioni che,  allora 
pionieristiche, hanno contri-
buito a definire il comfort abi-
tativo e l’efficienza energeti-
ca delle costruzioni moder-
ne. Attorno all’azienda si è 
poi formato negli anni un ve-
ro e proprio centro di compe-
tenze: tecnici, operai specia-
lizzati  e  collaboratori  che  
hanno contribuito a diffonde-
re  il  know-how sviluppato  
dai fratelli Facelli, lasciando 
un’eredità che ancora oggi si 
riflette nel panorama dell’edi-
lizia e dell’architettura».

Claudio Facelli è ricordato 
come un imprenditore deter-
minato, dal carattere forte ed 

autoritario, ma capace di af-
frontare con coraggio le sfi-
de, tecnologiche ed economi-
che dagli anni ’60 sino agli an-
ni 90. Anche l’attuale ammi-
nistrazione comunale si uni-
sce al cordoglio, con il sinda-
co Francesco Garofano che ri-
marca: «Una figura di spicco 
per Millesimo e non solo, che 
negli  anni  importanti  del  
boom economico ha saputo 
dare  un’impronta,  creando  
posti di lavoro e sapendo pre-
correre i tempi come impren-
ditore e come tecnologie».

Lascia la moglie Annama-
ria, i figli Pierluigi, Paola e 
Stefania, e gli adorati nipoti. 
La camera ardente è stata alle-
stita nell’abitazione, a Millesi-
mo, dove si potrà porgere l’ul-
timo saluto all’imprenditore 
sino a questa mattina. Ese-
quie in forma privata.M.CA. —
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È morto all’età di 74 anni il 
dottor Vittorio Valenti, noto 
psichiatra, a lungo primario e 
direttore di Dipartimento in 
Asl2. Figura di grande rilievo 
per la sanità ligure, Valenti ha 
dedicato l’intera vita profes-
sionale alla cura dei pazienti 
e allo sviluppo di un approc-
cio innovativo in psichiatria, 
sempre attento alla persona e 
al suo contesto sociale.

Classe 1951, originario di 
Genova, aveva conseguito la 
maturità  classica  nel  liceo  
“Andrea D’Oria” della sua cit-
tà. Successivamente si era lau-
reato in Medicina e Chirurgia 
con 110 e lode all’Università 
di Genova, nell’anno accade-
mico 1978/79. Dopo l’abilita-
zione all’esercizio della pro-
fessione (1979), aveva intra-
preso il percorso di specializ-
zazione in Psichiatria, discus-
sa nel 1983 con una tesi dedi-
cata al “Progetto Aquilone a 
Savona”. Nella sua carriera 
ha rivestito ruoli di crescente 
responsabilità fino al pensio-
namento, avvenuto nel 2021. 

«Era talmente dedito al suo 
lavoro che, nel giorno del suo 
compleanno  di  quell’anno,  
nonché ultimo giorno di lavo-
ro prima della pensione, ha 
partecipato a una riunione di 
discussione degli obiettivi di 
budget del dipartimento, an-
che se poi lui non avrebbe po-
tuto seguirli perché stava an-

dando in pensione. Credo che 
questo episodio rappresenti  
bene quello che lui era: un pro-
fessionista che si è sempre de-
dicato con passione al suo la-
voro, mettendo al centro il be-
ne dei pazienti», ricorda lo psi-
chiatra Roberto Carrozzino, 
direttore del Dipartimento Sa-
lute mentale e dipendenze di 
Asl2. Nemmeno il pensiona-
mento aveva interrotto la sua 
missione. «Ha continuato a 
svolgere la professione di psi-
chiatra  privatamente,  dedi-
candosi soprattutto ai ragazzi-
ni. Questa è sempre stata una 
sua area di interesse: preveni-
re per evitare la cronicizzazio-
ne», prosegue Carrozzino. Al-
tro pilastro della sua visione 
era l’importanza di mantene-
re i pazienti nel loro ambiente 
di vita, contrastando l’istitu-
zionalizzazione.D.G. —
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Dopo  l’allarme  lanciato  
dai docenti e il sostegno 
espresso  dal  vicesindaco  
con  delega  all’Istruzione  
Daniele Martino, anche il 
Comitato Genitori dell’Isti-
tuto Comprensivo Ando-
ra-Laigueglia prende posi-
zione contro le cosiddette 
“classi pollaio” della scuo-
la secondaria di primo gra-
do Benedetto Croce. 

A parlare è la presidente, 
Manuela Brizi, che non usa 
mezzi termini: «Siamo di 
fronte a una grave situazio-
ne di  sovraffollamento e  
smembramento delle clas-
si terze. Chiediamo il man-
tenimento della terza sezio-
ne,  fondamentale  per  la  
continuità didattica e il be-
nessere dei nostri figli». 

La vicenda parte da lon-
tano. Nell’anno scolastico 
2023-24, in prima media 
erano 55 gli iscritti, suddi-
visi in due sezioni da 27 e 
28 alunni. Nel 2024-25 le 
classi erano state portate 
a tre, come previsto dalla 
normativa. 

Ora, con 57 iscritti,  si  
pensa di tornare a due se-
zioni, formate da 28 e 29 
studenti ciascuna. Le pre-
occupazioni  dei  genitori  
sono molteplici: “Lo smem-
bramento  delle  classi  in  
piena adolescenza rischia 
di destabilizzare i ragazzi. 

È un’età delicata, dove il 
gruppo  è  fondamentale  
per crescere. La separazio-
ne può creare disagio». 

A pesare, poi, è il numero 
eccessivo di  studenti  per 
classe, che comporta diffi-
coltà didattiche e trafsor-
ma anche gli spazi in un 
problema:  «Ragazzi  co-
stretti in aule sovraffollate 
faticano a muoversi, vivo-
no stress fisico e psicologi-
co,  con  ripercussioni  su  
concentrazione e motiva-
zione. Inoltre, aumentano 
i rischi legati all’igiene e al-
la sicurezza». 

Il Comitato dei genitori 
di Andora e Laigueglia riba-
disce la richiesta: «Non si 
tratta di un capriccio di do-
centi e genitori, ma di un di-
ritto  dei  ragazzi,  sancito  
per legge».M.G. —
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L’Asl 2 ha eseguito 11.475 prestazioni nei festivi in sei mesi

La direttrice sanitaria Rebagliati: “Aumentate del 26% le prestazioni. Accordi con medici, tecnici e strutture convenzionate”

Rivoluzione Asl 2, ridotte le liste d’attesa
“Massimo due giorni per una ecografia”

IL CASO

Claudio Facelli

millesimo. imprenditoria in lutto

Addio a Facelli
“re” degli infissi
morto a 90 anni

savona. in pensione dal 2021, aveva 74 anni 

Morto Vittorio Valenti
psichiatra dell’Asl2
e a lungo primario 

Vittorio Valenti

sezioni sovraffollate alle medie di andora

Per le “classi pollaio”
dopo gli insegnanti
protestano i genitori

Le scuole “Croce” di Andora

43LASTAMPA

VENERDÌ 29 AGOSTO 2025SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




